
 

 

 

 

Domenica  7 febbraio 2021 

Penultima domenica dopo l’Epifania 

Vangelo secondo Luca (7, 36-50) 

In quel tempo. Uno dei farisei invitò il Signore Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del 
fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si 
trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, 
piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li 
cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui 
fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un 
creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo 
essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». 
Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai 
giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono 
entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con 
le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando 
sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece 
mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, 
perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I 
tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che 
perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».   

 
“La tua fede ti ha salvata”: ma dove l’hai vista, Gesù, la fede di questa donna? Non ha detto 
una parola. Non ti ha implorato: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!, come il cieco di Gerico. 
Non ha umilmente detto: “Non sono degno che tu entri sotto il mio tetto”, come il 
centurione romano. Questa donna non ha detto nulla. Ma ecco, si fa strada nel mio cuore 
la risposta: la sua fede in Te è grande!  E’ fede che conosce (sa dove ti trovi), è fede che 
agisce senza chiedersi cosa dirà la gente di lei (“una peccatrice!”) o di Te (“Se costui fosse 
un profeta saprebbe …”). La sua fede in Te inonda la casa del fariseo come le sue lacrime di 
pentimento e di amore inondano i tuoi piedi; la sua fede in Te inebria il tuo cuore come il 
profumo che ha versato inebria le narici dei presenti. E suscita in Te una misericordia che 
non solo avvolge lei (“la tua fede ti ha salvato”), ma anche l’incauto fariseo, che mormora 
alle tue spalle e riceve la forma più delicata e raramente apprezzata di carità: la correzione 
fraterna. 

Mariacristina Cattaneo  
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  Giovedì 11 febbraio è la 29a “Giornata mondiale del malato” sul tema “Uno solo è il vostro 

Maestro e voi siete tutti fratelli”. Nella nostra Comunità pastorale di Seregno la celebriamo con 
una S. Messa alle ore 15.00 nel Santuario di Maria Ausiliatrice (senza l’Unzione degli infermi) e col 
S. Rosario davanti alla Grotta di Lourdes nel giardino dell’Istituto della Madri Canossiane. 
 

OGGI È LA GIORNATA PER LA VITA: “LIBERTÀ E VITA” 
L’iniziativa “Un Fiore per la Vita” (con le Primule davanti alle chiese) da sempre proposta dal 
Centro di Aiuto alla Vita in occasione della “Giornata per la Vita” quest’anno non verrà effettuata 
a causa dell’emergenza covid-19. Si ritiene importante però continuare a sensibilizzare la nostra 
Comunità Pastorale rispetto al valore della Vita umana. Per questo nelle chiese - con la presenza 
dei volontari o accanto ai fogli settimanali degli avvisi - si troverà il Messaggio dei Vescovi e si 
potranno donare offerte per sostenere le richieste di aiuto di mamme in difficoltà.  
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia quanti vorranno dare il loro contributo. 
 

IL RAMO DI MANDORLO: INCONTRI DIOCESANI DI FORMAZIONE 
Continua il percorso di riflessione e formazione “La vita cristiana oggi: sette incontri per pensare 
il volto della Chiesa di Milano”. 
L’appuntamento via streaming è alle 20.30. Si può seguire in diretta sul portale diocesano 
(www.chiesadimilano.it). I video resteranno a disposizione sul sito. 
 
5° incontro giovedì 11 febbraio: “Infettiva-Mente: i nostri modi di pensare e di sentire sono 
contagiosi?”  (don Stefano Guarinelli) 
6° incontro martedì 16 febbraio: “La carità: ‘L’avete fatto a me’. Cosa succede incontrando i 
poveri?”  (dott.ssa Silvia Landra) 
7° incontro venerdì 19 febbraio: “La Chiesa in uscita: e se la Chiesa fosse già fuori?”  (don 
Roberto Repole) 

“TOCCA A NOI”: INCONTRI CON L’AZIONE CATTOLICA 
L’azione Cattolica della Diocesi di Milano propone gli incontri di formazione in diretta streaming 
(www.azionecattolicamilano.it) dalle 18 alle 19. 
Oggi 7 febbraio “Credere: testimoni al passo coi tempi?” (don Armando Matteo, teologo);  
domenica prossima 14 febbraio “Mettersi in gioco: cosa conta davvero” (Elena Marta, psicologa 
sociale). 

 

RACCOLTA DEI FARMACI 
Nei giorni da martedì 9 a lunedì 15 febbraio 2021 avrà luogo la raccolta del farmaco promossa da 
“Banco farmaceutico” con la possibilità di donare medicinali per le realtà assistenziali che si 
prendono cura degli indigenti. 
A Seregno aderiranno all’iniziativa le farmacie Beretta, Bizzozero, Girardelli, Re, Santagostino, 
Santa Valeria (dott. Masera), San Benedetto, le farmacie comunali di via Edison e di viale 
Santuario. 
I farmaci raccolti saranno donati al “Don Orione” e alle Suore Sacramentine di Seregno, all’Opera 
san Francesco e all’Assistenza san Fedele di Milano, alla Croce Rossa di Bresso, alla Caritas dei 
Salesiani di Sesto San Giovanni. 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Sito internet:  chiesadiseregno.it 

 
 



 
 

Catechesi degli Adulti 
Riprende ogni giovedì l’appuntamento del giovedì mattina alle ore 9.00 sia in presenza che in 
streaming sul canale YouTube della nostra Parrocchia. 
 

 

 

… a proposito delle celebrazioni in streaming 
Ritengo necessaria una parola sulle celebrazioni che trasmettiamo sul 
canale YouTube della Parrocchia. 
È indubbio che questi strumenti danno la possibilità di poter “partecipare” 
a distanza, soprattutto per coloro che non se la sentono di uscire e recarsi 
in presenza in chiesa. Ma la natura della celebrazione liturgica richiede 
che si partecipi nello stesso tempo in cui viene celebrata in chiesa dalla 
comunità e si partecipi senza fare altre attività in contemporanea. La 

Messa non è uno spettacolo che posso guardare quando lo decido io oppure quando mi fa’ comodo. 
Dunque, coloro che guardano le celebrazioni in un momento diverso da quello in cui si sta celebrando, 
non partecipano affatto all’Eucarestia domenicale o feriale… 
 
 

 

Domenica prossima, seconda domenica del mese, raccolta straordinaria per i bisogni della Parrocchia. 
 
 

 

… qualche parola sul digiuno cristiano 
 

In queste due settimane che ci separano dall’inizio della 
Quaresima, proviamo a mettere a fuoco alcune dimensioni 
proprie di questo tempo santo. Iniziamo con il senso del digiuno 
cristiano. La dimensione del digiuno è presente in tante religioni 
e in tante filosofie di vita, ma la prospettiva cristiana offre 
qualcosa di particolare. Sono molte le ragioni per cui una persona 

sceglie di digiunare: per sentirsi bene fisicamente, per difendersi da alcune patologie o malattie, per 
acquistare meriti di fronte alla divinità o più semplicemente per provare qualcosa a se stessi. Ecco, diciamo 
subito che il digiuno cristiano non ha niente a che vedere con tutte queste motivazioni. Il cristiano non 
digiuna per una questione di salute e nemmeno per inorgoglirsi e credersi una persona migliore delle altre. 
L’orizzonte cristiano dentro il quale si muove ogni gesto e ogni decisione, anche quella del digiuno, è la 
carità. Privarmi di qualche alimento oppure di qualcosa a cui tengo molto, non avrebbe nessun significato se 
non ci fosse uno sbocco verso la carità. Allora io rinuncio a un pasto giornaliero (il pranzo o la cena) perché 
poi possa donare l’equivalente di quello che avrei speso per il mio pasto, a favore di chi non ha la possibilità di 
avere pasti regolari come me… oppure rinuncio al tempo davanti alla televisione perché voglio impiegare 
questo tempo per gli altri: andando a trovare una persona sola, dando il mio tempo a qualcuno che ha 
bisogno. Così si può parlare davvero di digiuno cristiano. In queste settimane siamo chiamati a preparare il 
nostro cammino quaresimale, a “programmare” le tappe di questo cammino. Ricordiamo il senso cristiano del 
digiuno così che possiamo scegliere ciò che è conforme alla “regola” del Vangelo che è la carità.  
 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet  http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

 

 
 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 07/ 02 AL 14/ 02 
 

Domenica 07 
Penultima 

dopo l'Epifania 

Os 6, 1-6  - Sal 50 (51) - Gal 2, 19 – 3, 7 -  Lc 7, 36-50 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per chi si sente lontano da Dio 
10.00: Def. Zandonà Bruno 

11.30: Per la comunità 
20.30: SOSPESA 

Lunedì 08 
S. Girolamo 

Emiliani 

Sap 8, 17-18. 21 – 9, 5. 7-10 - Sal 77 (78) - Mc 10, 35-45 

08.30: Def. Maria Concetta Porretta - Rolandi Celestina 

Martedì 09 
della penultima 

Domenica  
dopo l'Epifania 

Sap 11, 24 – 12, 8a. 9a. 10-11a. 19 - Sal 61 (62) - Mc 10, 46b-52 

08.30: Def. Gerosa Carlo  

Mercoledì 10 
Santa Scolastica 

Sap 13, 1-9 - Sal 52 (53) - Mc 11, 12-14. 20-25 

08.30: Guggeri Ferdinando (legato) – Def. Matteo e Pellegrina 

Giovedì 11 
B.V. Maria 
di Lourdes 

Sap 14, 12-27  - Sal 15 (16)  - Mc 11, 15-19 

18.00: 
Def. Alessandra e Federico Motta 
        Angela Casella e Filippo Felice - Antonio e Chiara 

Venerdì 12 
della penultima 

Domenica 
dopo l'Epifania 

Sap 15, 1-5; 19, 22 - Sal 45 (46) - Mc 11, 27-33 

08.30: Per gli operatori sanitari 

Sabato 13 
della penultima 

Domenica 
dopo l'Epifania 

Es 29, 38-46  - Sal 95 (96) - Rm 12, 1-2 - Gv 4, 23-26 

18.00: Def. Viganó Paola 

Domenica 14 
Ultima 

dopo l'Epifania 
 

Is 54, 5-10  - Sal 129 (130) - Rm 14, 9-13 -  Lc 18, 9-14 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 
08.30: Per le famiglie provate da un dolore 

10.00: Per la comunità 
11.30: Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani della nostra città 

20.30: SOSPESA 
 

 

“Tra il fariseo e la donna peccatrice, Gesù si schiera con 
quest’ultima. Gesù, libero da pregiudizi che 
impediscono alla misericordia di esprimersi, la lascia 
fare. Lui, il Santo di Dio, si lascia toccare da lei senza 
temere di esserne contaminato. Gesù è libero, perché 
vicino a Dio che è Padre misericordioso… 
Gesù pone fine a quella condizione di isolamento a cui 
il giudizio impietoso del fariseo e dei suoi concittadini 
la condannava… Tutti noi dobbiamo guardare il nostro 
peccato … e guardare al Signore, che è misericordia per 
tutti gli uomini”. 
 

PAPA FRANCESCO - Udienza generale del 20 aprile 2016 


